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Nuovi strani segni 
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quindi il rumore di un og- 
getto che cadeva pesan- 
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$ 
SCH concertante episodio, a due 
Lo settimane dal rinvenimento 
SS del tracciato misterioso in via 
Eé Giovanni XXIII. Per gli ufologi, 
è improbabile che ci tratti di messaggi 
o lasciati da presenze extraterestri 
N anche se la vicenda non trova spiegazioni 
< 
e ANGELA DI PIETRO 
©) CISTERNA — Nuovi se- 


teriosi sono com- 


Un tracciato disordi- 
N nato, la cui origine resta 
. avvolta nel mistero. An- 
p che questa volta, la notte 
a precedente alla scoperta 
dei segni, Ugo Casentini 
5 ha sentito un forte rumo- 
re. 
A sentirlo è stato anche 
un vicino, Salvatore De 
DI Luca. 
«Erano circa le 5 e 40 
del mattino — ha riferito 
H| De Luca — ed io ero da- 
vanti al televisore, non 
riuscivo a dormire. 
Improvvisamente, nel 
silenzio della notte. ho 
avvertito un forte boato. 
come un «geno d'aria» 


temente sul terreno. 

Non mi sono spaven- 
iato, non sono uscito di 
casa. Mi è sembrato che il 
rumore provenisse dal 
fondo di Casentini». 

Nella mattinata di ieri, 
a seguito della nuova 
«scoperta», personale 
della polizia scientifica si 
è recato nuovamente a Le 
Castella per un esame del 
terreno. 

Nel pomeriggio, il pre- 
sidente del Cun (Centro 
ufologico nazionale) Ma- 
rio Cingolani ed un con- 
sulente dello stesso cen- 
tro, Giulio Perrone, han- 
no nuovamente «seguit» 
le tracce lasciate dai se- 
gni misteriosi, allo scopo 
di chiarire il «giallo». 

«Non mi sembra che i 
segni sul terreno siano 


Tecnici alla ricerca di un’«orma extraterrestre» 


opera degli Ufo — ha di- 
chiarato Cingolani — ma 
nemmeno possiamo at- 
tribuirlo a tracce lasciate 
da pneumatici o da ani- 
mali. La famiglia Casen- 
tini èa questo punto inte- 
ressata a chiarire la vi- 
cenda, anche perchè 


quuesti nuovi segni com- 
parsi non hanno alcuna 
spiegazione logica». 
Curiosi, gente che abi- 
ta nella zona di Cisterna, 
si sono nuovamente reca- 
ti sul luogo dei «segni mi- 
steriosi»e molte telefona- 
te sono giunte ad una 


L'area de Le Castella oggetto d'indagine (Marcomeni) 


ittente televisiava lo- 
cale, da parte di persone 
che hanno dichiarato di 
aver trovato, ieri mattina, 
sui loro terreni, dei segni 
molto simili a quelli ap- 
parsi dai Casentini. 

La polizia intende 
ascoltare anche queste 


persone, allo scopo di ve 
rificare se abbiano senti- 
toanche loro il rumore 
mile a quello di un «com- 
pressore», di cui abbiamo 
riferito in precedenza. 
«Non credo sia il caso 
di parlare ancora di ufo 
— ha detto Ugo Casenti- 


un'altro tracciato 


a «Le Castella» 


Sopralluoghi della polizia scientifica e di esperti del Centro ufologico 


ni ma piuttosto di 
chiarire questo mistero 
Che siano opera di pre- 
senze extraterrestri o 
meno, è una questione 
secondaria 

L'importante, per me e 
la mia famiglia. è di saper 
cosa stia succedendo sul 
nostro terreno. l segni 
sono apparsi a due setti 
mane esatte dal primo 
rinvenimento nta 
gente è venuta qui, tanti 
esperti ed appassionati di 
Ufo, ed ognuno ha detto 
la sua. lo non so più a 
cosa credere, a cosa pen- 
sare. 

«E' proprio un caso 
strano, una cosa che 
mi sarei aspettato di vive- 
re.» Intanto, la polizia 
prosegue le indagini sul- 
lo strano fenomeno che 
lo stesso presidente del 
Cun, Mario Cingolani, 
intende analizzare a fon- 
do. 

«Anche se — ha am- 
messo — non si può 
escludere che i segni sia 
no stati lasciati da qual 
cuno che intende spa- 
ventare le famiglie della 
zona. Per quale motivo. 
poi, non 50.» 
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CISTERNA / Segni misteriosi a «Le Castella», nuovi sopralluoghi 


Per i Vvf non c’è radioattività 


CISTERNA —- Segni misteriosi a 
«Le Castella»: per i vigili del fuoco 
del capoluogo pontino non esiste 
radioattività nel terreno sul quale, 
durante la notte di San Lorenzo, è 
comparso lo strano tracciato. Un 
nuovo sopralluogo è stato effettua- 
to ieri mattina dai Vyf, coordinati 
dall'ingegner D'Atino, che per 
mezzo di un impianto «Geigher» 
hanno rilevato tracce di radioatti- 
vità modesta, rientranti «nella nor- 
ma». 

Percirca un'ora, i vigili del fuoco 
ed il dottor Emesto Panvini, diri- 
gente del commissariato di Cister- 
na, hanno esaminato i segni rinve- 
nuti sul fondo di proprietà di Ugo 


IL TEMPO 


casentini, cd asvultato le testimo 
nianze di varie persone che, duran- 
te la «magica» notte di San Loren- 
zo, hanno avvertito un forte rumo- 
re provenire dal viale sterrato della 
proprietà. 

E allora? Il mistero resta. [eri po- 
meriggio, dopo un primo sopral- 
luogo effettuato dal dottor Cingo- 
lani, presidente del Centro Ufolo- 
gico nazionale (che aveva invece 
rilevato, in alcuni punti del terre- 
no; tracce di radioattività superiori 
alla norma) si è recato a «Le Castel- 
la» Umberto Pelarico, rappresen- 
tante campano del Cun. 

Il dottor Pelarico, insieme ai suoi 
collaboratori, ha provveduto alla 


misurazione della temperatura 
esterna ed interna del tracciato ed 
a quella della acidità del suolo, ol- 
tre che alla misurazione di una 
(eventuale) elettricità statica resi- 
dua. Sui risultati dell’accertamen- 
to compiuto, nulla è ancora dato 
sapere. 

Prelevati intanto nuovi campio- 
ni diterreno, che saranno analizza- 
ti presso un laboratorio di ricerca- 
tori specializzati di Caserta. «Solo 
l'esame del terreno — ha dichiara- 
to il dottor Pelarico — potrà chiari- 
re, forse definitivamente, il giallo». 
Non resta, a questo punto, che at- 
tendere l’esito delle analisi. 
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ZE ISTERNA / Potrebbero essere opera di sette dedite al culto di Belzebù i segni rinvenuti 


“Riti satanici a «Le Castella»? 


2 Testimoni assicurano che nella zona si compiono pratiche esoteriche 
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ANGELA DI PIETRO 
CISTERNA — I segni 


misteriosi rinvenuti per 
ben due volte sul terreno 
di Ugo Casentini, a «Le 
Castella», sono opera di 
sette dedite a riti satani- 
i? L'ipotesi, inquietante, 
è avvalorata dal fatto che 
nella zona, secondo 
quanto riferito da alcuni 
abitanti di «Le Castella» e 
‘a una nota cartomante, 
Amelia Rinaldi che qui 
vive e lavora, esistereb- 
bero persone che com- 
piono, senza farne miste- 
ro con i propri conoscen- 
ti, riti satanici. «Durante 
la notte di San Lorenzo 
— ha dichiarato Amelia 
Rinaldi — possono esse- 
iuti riti proprizia- 


tori o satanici. 

Ci sono sette che dise- 
gnano. su terreni partico- 
larmente congeniali (se- 
condo loro) croci rove- 
sciate, cerchi e linee di 
vario tipo. Tali segni ven- 
gorc ripetuti nelle suc- 
cessive due o tre settima- 
ne. Si tratta di riti malva- 
gi, effettuati da persone 
prive di scrupoli.» 

Fin qui le dichiarazioni 
di Amelia Rinaldi. Ma è 
proprio vero che a «Le 


ee? ME A 
CISTERNA - Dopo gli Ufo, gli spettri () 


Castella» ci sono fattuc- 
chieri, santoni e sette sa- 
taniche? Certo è che 
quella dei riti rappresen- 
ta una logica soluzione 
del «giallo» del tracciato 
misterioso. E’ noto infatti 
che in tutto il mondo, du- 
rante notti particolari, i 
cosiddetti adoratori di 
Satana si sbizzarriscano 


LIS 


con fantascientifiche «se- 
dute», sacrifici e sortilegi 
di ogni tipo. «Probabil- 
mente — ha dichiarato il 
presidente del Centro 
ufologico nazionale, Ma- 
rio Cingolani — ci stia- 
mo avvicinando alla ve- 
rità. Non è infatti da 
escludere una simile ipo- 
tesi. I riti, di qualunque 


natura, sono una realtà 
In ogni caso, pur essendo 
giunti alla conclusione 
che il tracciato comparso 
sul terreno di Casentini 
non è, con ogni probabi- 
lità, connesso a fenomeni 
ufologici, siamo comun- 
que in attesa di conosce- 
re i risultati delle analisi 
del terreno, tuttora in 
corso di svolgimento, ri- 
torneremo a «Le Castel- 
la» per concludere i no- 
stri accertamenti.» 

La famiglia Casentini 
attende ora di conoscete 
anche i risultati degli ac- 
certamenti svolti dalla 
polizia scientifica. 

Il mistero dei segni di 
«Le Castella» sta dunque 
per essere chiarito? E 
questo il nostro augurio 
—- ha dichiarato Ugo Ca- 
i he dalla notte di 
San Lorenzo non ha più 
un momento di pace. Vi- 
sitatori, curiosi, «contat- 
tisti, continuano infatti a 
recarsi nel terreno di sua 
proprietà, sperando ma- 
gari di veder spuntare, da 
chissà dove, un piccolo 
omino verde, un visitor 
venuto per lan i 
steriosi messaggi. 


Catani resta dentro 
«duello» sulla ex Sip 


MASSIMO CERINA 


SANDRO Catani resta 
in carcere. Il Tribunale 
per il Riesame ha infatti 
respinto il ricorso pre- 
sentato dai suoi legali 
(Pierro, Archidiacono e 
Censi) che tendeva ad 
ottenere la revoca del 
provvedimento di cu- 
stodia cautelare preso 
dal Gip Gentile nel- 
l’ambìto dell'inchiesta 
sulle tangenti estorte 
alla ditta Castelli duran- 
te l'operazione di com- 
pravendita dei capan- 
noni ex Sip. Catani si 
era visto contestare 
questa ulteriore con- 


l'amministratore dele- 
gato della società vendi- 
trice dell'immobile, co- 
stretto a versare una 
tangente di 150 milioni 
a favore dell’esponente 
politico diccì, in cambio 


di un suo interessamen- 
to peresveltire» la prati- 
ca. Una versione dei far- 
tiche i giudici hanno ri- 
tenuto mai sufficiente 
percontinuare a mante- 
nere in carcere Catan 
il cui nome è stato de- 
pennato dall'albo pro- 
fessionale degli archi- 
tetti. Ma le novità nel- 
l'inchiesta sui capanno- 
niex Sip non si fermano 
qui. Anzi, se ne registra- 
no di clamorose. È’ il 
caso infatti del con 
sto che si evince dai ri- 
sultati dei due esami pe- 
ritali eseguiti dall'ing. 
Borean e dal prof. Ore- 
fice, aiquali era stato af- 
fidato l’incarico di sta- 
bilire se il prezzo di 5 
miliardi pagato dal Co- 
mune, fosse congruo. Il 
perito napoletano, Mar- 
cello Orefice, ha con- 
cluso il suo studio giu- 
dicando congrua la 
somma 
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Mino Damato ha fatto volare due ”dischi volanti” e ha ripetuto uno scherzo riuscito in Inghilterra 


L’extraterrestre non fa paura 


Esperimento a Torrimpietra: nessuna emozione per gli Ufo KR 


O In azione i due buontemponi che per tredici anni 
hanno disegnato strani cerchi nel fieno a Sou- 
thampton, facendo impazzire gli ufologi”. «Gli 
italiani sono meno portati al fantastico» 


di CLAUDIA TERRACINA gna hanno prodotto l'effet- E pensare che in Inghilter- 

x . to sperato. Gli agricoltori ra i cerchi, apparsi per la 

E proprio vero. I romani del Maccarese sono rima- prima volta nei campi di 
ne hanno viste troppe per sti assolutamente tranquil- grano del Wiltshire nel 


BR Oe i 19/5, sono stati oggeuo di 

men, nsiderati li liti i 
DOS EE eem, 2 APRo de 
non intaccano la loro im- apri che si è ripetuta in Francia, 


perturbabilità, Provate a Stato in televisioneglies- Germania, Canada, Au- 
far vedere a un gruppo di ti del suo CER EE 
tranquilli agricoltori d "On ci sono state scene di Suto in ansia gli ufologi 
Tomimpietra dischi ven, Panico, ma nessuno degli 4e] Regno Unito, che alla 
tie strane impronte, scam» Aitant della zona ha mo- fhe ji ‘hanno attribuiti 

` i strato un minimo di curio- fine li hanno attribuiti a 
biate in utto il mondo per Saton ` presenze extraterrestri, © 
tracce lasciate dagli extra- Sà. Viene da domandarsi fa'i sëng la 

e se qualcuno abbia mai al- la interessato perfino 
terrestri. L'effetto sarà as- 2 / Regina Elisabetta, che si è 
solutamente nullo. Nessu- _ 2210 gli occhi al ciclo osi appassionata moltissimo 
na emozione, niente pau- Sa guardato intorno Per ` da vicenda. 
ra, né stupore. Gli oggetti Gi: cosa stava succe- 3 
Valant possono girare ine dendo nelle quattro ore 1! fenomeno, senza spiega- 
disturbati. In quelle cam. durante le quali nei campi zione fino alla confessione 
pane ci si preoccupa di di Torrimpietra sono ap- dei due inventori burloni, 
ETA perse quelle strane pito ha fatto anche aricchire 
esperimento è stato: teg- Bir che ricordano il di- notevolmente, il massimo 
Maio siora woro da Mi: SE del giardini dm, -luminare di someone: il 
no Damato, il conduttore ana». Te ig mento. ha 
della trasmissione 1. T. su Doug Bowere Dave Chor- Quale sulargomenio che 
Tele Montecarlo, che ha ley si sono impegnati d Det eli abbiano frutta. 
fatto sorvolare l'azienda massimo. Hanno preso il | sembra gli abbiano futa 
agricola Mezzaluna di loroattrezzo, unaspeciedi 10 00, li milioni, L'incan- 
Torrimpietra da due di- bilanciere, dotato di due BS quando Bowes e 
schi volanti, realizzati dal mi di legno, che vengono St Se Elomi 
tecnico del cinema Angelo fatte ruotare in terra come n e 
KS € ka portato sui le lancette di un orologioe 1° 70day per spiegare di | Osservazione di Ufoinuna vignetta disegnata da Alfonso Artioli nel 1980 
Campi di erba medica i due. hanna schiacciato in mo- Dë inscenato la colossale 
buontemponi inglesi, do compatto l'erba medica piste Boa are 
Doug Bower, 61 anni, e e così sono stati tracciati i N05" aa 
Dave Chorley, 59, di Sout- circoli, il più grande dei Ma ora, di fronte alla cal- 
hampton, neli Hampshire, quali misurava sessanta ma olimpica degli agricol- 
i quali per tredici anni metri di diametro. Ma l'o- tori di Torrimpietra, no: 
hanno disegnato strani perazione non ha scatena- sono rimasti male? «Gli 
cerchi nel fieno facendo io nessuna reazione nei italiani - ammettono i due 
impazzire gli ufologi, af- pacifici agricoltori di Tor-  burloni — sono più scettici, 
finché ripetessero lo scher- rimpietra, che, del resto, meno poruti al fantastico 
zo. Ma né gli Ufo di plasti- nonavevanobattuto ciglio degli inglesi. Ma forse, se 
ca, dotati di settanta punti neppure di fronte ai dischi avessimo ripetuto lo 
luce. né circoli magiciim- volanti di plastica che si scherzo per anni, si sareb- 
nortati dalla Gran Breta- alzavanoesiabbassavano. bero preoccupati». 
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